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La minoranza disorientata 
accusa Occhetto di voler 
impedire la discussione 
Cossutta: «Se c'è il quorum...» 

L'alt del no al referendum 
«Sarebbe stato un plebiscito» 

Aldo Tortorella Lucio Magri Armando Cossutta 

II referendum sul nome? Gli avversari della svolta di 
Occhetto chiedono che si svolga contemporanea
mente al dibattito precongressuale, accusano il se
gretario di volere un «plebiscito». E chiedono la par
tecipazione al voto di almeno il 50% degli iscritti. 
Contrario Alberto Asor Rosa. Accuse alla maggio
ranza per la lettera sottoscritta in mattinata. Dome
nica riunione del coordinamento del no. 

STaVANOOIMICMIU 

• I ROMA. Prima una riunio
ne mattutina nella stanza di 
Cavino Angius: poi una secon
da, all'ora di pranzo, nello stu
dio di Aldo Tortorella. al qum-

• (o piano di Botteghe Oscure. 
Cosi la minoranza ha messo a 
punto la sua strategia sulle due 
vicende che hanno animato la 
discussione dì ieri in Direzio
ne: la dichiarazione Urinata 
dalla maggioranza, la propo
sta di Occhetto - che ha in
dubbiamente collo di sorpresa 

I suol avversari - di un referen
dum tra gH iscritti Dal fronte 
del •comunisti democratici» le 
accuse contro il segretario si 
sono sprecate su entrambe le 
vicende. «Mi sembra un tentati
vo di porre un limiti alla dialet
tica intema», dice Sergio Gara-
vini commentando il docu
mento con cui la maggioranza 
ha ribadito la Fiducia al segre
tario dopo gli interventi critici 
di Bassolino e Napolitano. An
cora più dura Luciana Castelli

na: «SI tratta di una pressione 
pesantissima che mette a ri
schio i diritti di democrazia dei 
singoli membri della Direzio
ne». Una valutazione che sem
bra unire tutta la minoranza 
La quale si divide invece sul
l'atteggiamento da tenere ri
spetto alla richiesta di referen
dum Da un lato c'è il no netto 
di Alberto Asor Rosa, dall'altro 
la richiesta perentoria di far 
partecipare alla consultazione 
almeno il 50% pio uno degli 
Iscritti al Pei E poi qualche po
sizione pio sfumata, meno net
ta sul possibile quorum Tutti, 
comunque, chiedono che il re
ferendum si svolga contempo
raneamente al dibattito pre
congressuale 

•Questa è una giornata mol
to pesante per la vita del parti
to, con una discussione turba
ta profondamente dalla so
vrapposizione di un problema 
che riguarda la maggioranza -
dice Giuseppe Chiarente - Per 

quanto riguarda il referendum 
deve svolgersi nel quadro del 
dibattito politico del congres
so, non come qualcosa che lo 
precede». 

Tra gli esponenti del no, de
ciso avversario del referendum 
si dichiara Asor Rosa. «Sono 
contrarissimo - sostiene il di
rettore di Rinatala - perché 
deviarne e strumentale rispetto 
alla sostanza del dibattito che 
deve tenere insieme linea, pro
getto politico-ideale, simbolo e 
nome. Penso che il segretario 
- 6 la conclusione - abbia 
avanzato questa proposta per 
evitare che si entri nel merito 
delle questioni affacciate nel 
dibattito in Direzione». A cal
deggiare con forza il referen
dum è Invece Armando Cos
sutta, il leader della terza mo
zione «Ma a certe condizioni-
avverte, in sintonia con altri 
esponenti della mozione due -
deve svilupparsi nel contesto 
del dibattito politico per non 

essere un plebiscito sul segre
tario, deve garantire la parteci
pazione di più della metà degli 
iscritti I referendum hanno 
delle loro regole». 

La minoranza vuol forse 
pone una «condizione cape
stro» per far fallire il giudizio 
del partito richiesto da Occhet
to? Cossutta sorride- «È vero, a 
un congresso non ha mal par
tecipato più della meta degli 
(scritti - replica - ma queste 
sono le regole. Mettiamo urne 
nelle fabbriche, nei quartieri. 
SI trova il modo...». Meno netto 
è Chiarante «Il SO* degli iscrit
ti? Non so ancora... Il proble
ma principale sono le regole. Il 
referendum 6 pubblico? È se
greto? In che modo deve «vol
gersi? Sono decisioni che spet
tano al Comitato centrale». 
•Può anche non essere il 51*, 
ma il 45%, ma insomma siamo 
ti», riassume Lucio Magri, se
condo il quale Occhetto vuole 

«impedire il confronto ponen
do urfvoto di fiducia». E avver
te* «Anche al governo non 
sempre il voto di fiducia risulta 
facile». Tutti gli esponenti della 
minoranza rivendicano la pri
mogenitura dell'ipotesi di un 
referendum sul nome del parti
to al congresso di Bologna. 
Ora che la proposta arma dal 
segretario, la richiesta imme
diata è quella delle regole. 

«Va benissimo - dice Lucia
na Castellina - ma un conto e 
il clima del dibattito, un altro 
un referendum plebiscitario». 
Aggiunge Mario Santostasi, 
coordinatore del «comunisti 
democratici»: «Se II referen
dum lo si vuol fare adesso e 
inaccettabile» «Nome e pro
gramma - afferma Sergio Oa-
ravinl - devono essere oggetto 
di un dibattito unico». E Ersilia 
Salvato* «È giusto che la deci
sione spetti agli iscritti, ma te
nendo presente che II nome 
non può essere scisso dai con

tenuti» Ancora una volta è Lu
cio Magri a riassumere le 
preoccupazioni che sono sorte 
nella minoranza davanti alla 
proposta di Occhetto «Non sa
rebbe un referendum, ma un 
plebiscito sul segretario» «Non 
si può dare a questo voto il va
lore di un voto di fiducia», spie
ga ancora meglio Chiarante, 
che ripropone, in vista del di
battito precongressuale, di se
parare il voto sul nome da 
quello sulle mozioni politiche. 

Dopo le riunioni di ieri, l'ap
puntamento più importante 
per i «comunisti democratici» è 
quello di domenica mattina, 
quando a Botteghe Oscure si 
riuniranno i coordinatori na
zionali della minoranza. «Ave
vamo convocato da tempo la 
riunione - dice Chiarante -, 
pensavamo a un andamento 
molto più tranquillo A questo 
punto, di sicuro, il nostro in
contro acquista un valore ben 
più rilevante» 

Severe dichiarazioni del segretario di Bologna e pressanti appelli dalle federazioni emiliane e toscane e da Pavia 

«Compagni della Direzione, basta con le liti» 
E un vero e proprio tam tam. Dall'Emilia-Romagna, 
dalla Toscana, dalla Lombardia, nel pomeriggio di 
(eri sono cominciati a giungere segnali di rivolta e di 
ripulsa rispetto al toni assunti dal dibattito In Dire
zione. Singoli dirigenti comunisti, anche di differenti 
mozioni e organizzazioni di partito, hanno diffuso 
dichiarazioni dure su quanto è avvenuto nel corso 
di una giornata drammatica. 

i L-.-i J 
QtpyaViNIROiir 

• • R O M A . «Credo sia grumo 
D momento di-dire batta. Ba
tta ad un dibattito la cut 
aspre» e 1 cui reali termini 
afuggono alla maggioranza 
dei compagni e degli elettori». 
Cosi al esprime Mauro Zani. 
tteflMtaito della pio grande 
Federazione del Pei, quella di 
Bologna. L'aveva già detto la 
aera prima, nel cono di un 
coivfronto pubblico, tifando 

Earole di una severità Inusua-
; nel giudicare quanto s'an

dava profilando nel diballtto 
della Direzione. 

Le ha ripetute a Italia Radio 
e alte stampa. «La proposta di 
nome e di simbolo avanzata 
dal segretario - continua Za
ni, partito In serata per Roma 
-era un atto dovuto alla chia
rezza del percorso congres
suale. Prima ancora di sapere 
come la pensano migliaia di 

militanti e di simpatizzanti si è 
alzato il muro della più rigida 
contrapposizione e si è aperto 
Il gioco delle manovre inteme 
a tutto campa In queste ore 
ho parlato con tanti compa
gni e amici Mi giungono noti
zie di reazioni positive ella 
preposta. A queste reazioni si 
aggiunge Invariabilmente la 
richiesta pressante e accorata 
che la ti finisca con un modo 
di discutere che non consente 
il passaggio a un confronto 
congressuale sui contenuti In 
tostanza ti apre un divario pe
ricoloso tra uno stato d'animo 
e un modo di sentire assai dif
fuso tene coinvolge, tra l'al
tro, compagni di divene mo
zioni) e una discussione le 
cui logiche appaiono imper
scrutabili 

U gruppo dirigente-incalza 
Zani, che e membro del Ce» 

cade a Bologna, da quasi tutte 
le Federazioni emiliano-ro
magnole giungono dichiara
zioni analoghe dai segretari 
provinciali. A Modena 12 diri
genti (8 del si e 4 del no) han
no sottoscritto un appello alla 
Direzione nel quale parlano 
di «toni, forme e comporta
menti inaccettabili e incom
prensibili per la grandissima 

i compagni, in primo luogo di 
quelli Investiti di responsabili
tà dirigenti Nel pieno ricono
scimento della responsabilità 
di ciascuno di esprimere le 
proprie individuali opinioni, 
risultano sfocate e fuori tono 
le polemiche che si stanno ac
cendendo in queste ore sul 
nuovo nome e simbolo» Idiri-

K.^....u... *~. ... -,„..~^...~ Senti toscani chiedono «una deUffdiftei 
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Le idee di «Area» 
Costituente 
dell'agricoltura 
• • ROMA. Con una tavola ro
tonda nella residenza di Ripet-
ta, «Area» (Agricoltura per il 
rinnovamento dell'economia e 
dell'ambiente), ovvero l'asso
ciazione promossa da un 
gruppo di esponenti agricoli 
ha illustrato le proprie propo
ste per il sostegno e per il rin
novamento dell'agricoltura. 
Costituitasi a Roma da poco, 
•per poni attivamente nel pro
cesso avviato dal Pei e per par
tecipare alla costituzione di 
una nuova formazione politica 
progressista», «area» intende 
stimolare, nel processo costi
tuente, il dibattito e l'Iniziativa 
politica anche sul tema di una 
nuova questione agraria. Al di
battito, hanno partecipato fra 
gli altri. Afro Rossi, coordinato
re di «area», il ministro deU'a-
gricoltura del governo ombra. 
Caria Barbarella (Pei). Massi
mo Bellotti, vice presidente 
della Confcoltivatori, Cario Pa
gliari, vice presidente dell'An
ca-Lega, Paola Ortensi, re
sponsabile della commissione 
pari opportunità della Confcol
tivatori. E proprio Paola Orten
si ha illustrato il senso dell'a
desione all'associazione di un 
gruppo autonomo di donne, 
che intendono arricchire IT di
battito e sostanziare, con i temi 

aorgjaniz# 

zione del lavoro anche nell'im
presa agricola. Massimo Bei-
lotti, intervenendo alla tavola 
rotonda organizzata da «area», 
si è soffermato sulla necessita 
di valorizzare «di più e meglio» 
il ruolo dell'agricoltura. In un 
«momento difficile per le sorti 
dell'agricoltura italiana - ha 
aggiunto - bisogna tendere a 
dare corpo alle dichiarazioni 
di Occhetto soprattutto quan
do afferma che e indilaziona
bile l'individuazione di stru
menti attraverso I quali I lavo
ratori debbono godere della 
ricchezza prodotta» Per Carta 
Barbarella, «ai problemi dell'a
gricoltura non possono essere 
date risposte d'emergenza». 
«Le lunghe e faticose trattative 
Gatt - ha detto - stanno mo
strando come I vincoli struttu
rali delle agricolture dei paesi 
industrializzati impongano 
una strategia alternativa» Per 
l'esponente comunista biso
gna «delincare una strategia di 
lungo periodo, ma anche indi
viduare le fasi di passaggio ver
so uno sviluppo sostenibile del 
settore agrozóimentare». «Que
sto impegno strategico - ha 
aggiunto - può nascere toHan-
to da uno sforzo comune di un 
ampio arco di forze, che deve 
avere l'ambizione di intreccia
re la riflessione con quella che 

, sij sta sviluppando dentro e 
i fuon dall'europa». , i-

Mauro Zani Vannino Otiti 

mttato centrale • deve colma
re rapidamente questo divario 
assumendo una piena re
sponsabilità di fronte a tutto il 
partita SI discuta, ci si divida, 
ma si sappia che oltre un cer
to limite la divisione appare ai 
più come lotta per li potere 
nel partito, come scontro di 
(azioni e lungi dall'arricchire 
semina frustrazione e delusio
ne, proprio nel momento in 

cui sembra tornare la fiducia 
nelle «borse del nostro partito 
e dei suol dirigenti». 

Sono parole che rasentano 
l'Indignazione, ma che colgo
no un sentimento diffuso In 
luoghi dove il Pei organizza 
larghe masse che,vedono nel
lo scontro «romano» qualcosa 
di lontano ed estraneo. Giove
dì, una pensionata di 65 anni 
Iscritta dal '46, cosi riassume

va quel sentimento telefonan
do alla Federazione bologne
se per commentare la propo
sta di Occhetto* «MI va benissi
mo, e, poi, qualcosa era già 
cambiata in tutti noi. Ora c'è 
necessiti di meno polemiche 
e più iniziative per affrontare 1 
problemi del Paese» Un senti
mento e una richiesta che non 
è solo di questi giorni. 

In sintonia con quanto ac-

congressuale e concludono 
chiedendo alla Direzione «un 
atto di responsabilità, col
mando rapidamente II divario 
che si sta creando rispetto allo 
stato d'animo delle compa
gne e dei compagni». 

In Toscana è stato diffuso 
un documento sottoscritto da 
18 dirigenti, tra i quali il segre
tario regionale. Vannino Chiti, 
1 segretari delle Federazioni 
dirigenti regionali di partito e 
delle organizzazioni sociali. 
•Di fronte a noi - vi si legge -sta 
o un Inarrestabile declino, op
pure la possibilità di riaprire, 
in forme inedite, un nuovo pe
riodo della nostra azione poli
tica e della nostra influenza 
sia sul plano nazionale che su 
quello intemazionale». Ma ciò 
«richiede acutissimo senso di 
respontabUlttYda parte di tutti 

programmatici». 
Analogamente 17 dirigenti 

comunisti di Pavia, tra i quali il 
segretario della Federazione, 
Luigi Benone, il vice- sindaco 
della citta, Ferruccio Quaronl, 
il Presidente della Lega coop, 
Piero Giovano!la, hanno scrit
to ai componenti della Dire
zione, per espnmere «preoc
cupazione sull'evoluzione del 
confronto». Indicare la possi
bilità di «un nuovo terreno di 
unità tra chi approvò la scelta 
della costruzione di una nuo
va formazione politica e chi, 
pur non avendola condivisa, 
vuote, oggi, misurarsi senza 
pregiudiziali sul nuovo da co
struire». Il documento parla di 
necessita di superare «steccati 
ideologici» e «vecchie logiche 
sulla legittimazione del grup
po dirigente». 

Le reazioni dei socialdemocratici tedeschi: «Ma è più importante la sostanza che il nome» 

L'interesse e le speranze della Spd 
«Più facile collaborare nella sinistra» 
«Non c'erano problemi quando il Pei si chiamava 
Pei, non ce ne saranno adesso... Importante è la so
stanza, non il nome». Raccolte a caldo le prime rea
zioni nella Spd all'indicazione di Occhetto sul nome 
della «Cosa» insistono tutte sullo stesso concetto. I 
socialdemocratici, e non solo loro, guardano ai pro
grammi e al profilo politico del «partito democratico 
della sinistra». Con interesse e qualche speranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PAOLO SOLDINI 

• B BERLINO. La «Sflddeut-
tche Zeltung» ha latto anche lo 
sforzo, eroico per unjuotidia-
no tedesco abituato JBnsIde-
rare che il mondo si rerrna-alle 
S del pomeriggio, di dare la 
notizia già nella seconda edi
zione di giovedì; gli altri gior
nali ne riferivano Ieri con arti
coli ampi. Informati e In gene
re oggettivi. 1 destini del Pel 
hanno avuto un rilievo tutt'al-
tro che dfapojzzablle Per ra
gioni politiche, ovviamente»^ 
ma anche per qualche più frJ«** 
vola considerazione. Perché, 
per esempio, una coincidenza 
che certo qui non poteva pat
tare Inosservata ha fatto si che 
il nome proposto da Occhetto, 
•partito democratico della sini
stra», suoni in sigla, Pds come 

il «partito per il socialismo de
mocratico» («Parte! fflr den de-
mokratischen Soziallsmus»), 

Suello di Cregor Cysl. erede 
noovato della vecchia Sed, 

che non gode, almeno nella 
parte occidentale delia Oer-
tjania, di una fama panicolar-
tffente buona. O perche, altra 
circostanza foriera di semanti
ci Imbarazzi, l'albero che com
pare nel nuovo simbolo ricor
da la «deutsche Eiche», la 
«quercia tedesca» cara alla 
simbologia della destra con
servatrice, nazionalista e pan-
ledescheggiante. Scrupolosa
mente, va detto, la •Frankfurter 
Allgemelne Zeltung» e la 
•Frankfurter Rundschau» spie-
gano al propri lettori, la secon
da Ironizzandoci un po'sopra. 

che quell'albero * un albero e 
basta, come un'Idea platonica, 
e che alla cultura botanico-po
litica dei comunisti italiani la 
•deutsche Elche» è, probabil
mente, del lutto estranea. 

A parte queste frivolezze, in 
cui la «Tageszeitung» di Berli
no, giornale alternativo quanto 
più non si può, ammicca con 
un titolo («Il Pei partorisce una 
Pds») che contraddice il tenta
tivo di analisi (serio) del reso
conto, le corrispondenze col
gono tutte, più o meno, il se
gno della novità politica che 
arriva da Roma «Con il nome il 
Pei cambia anche il colore» 
(da Intendersi come il -colore» 
politico, l'orientamento) titola 
la «Allgemelne», mentre la 
•SQddeutsche» insiste sulle dif
ficolta del dibattito Interno: 
•Applausi non unanimi per la 
proposta di Occhetto». 

Quanto alle reazioni dei par
titi e delle forze politiche tede
sche, per avere un quadro e 
ancora un po' presto La «di
chiarazione di Intenti» resa no
ta mercoledì sera è, ovviamen
te, ancora «conosciuta ai più, 
in Germania. Solo chi legge un 
po' la stampa italiana, ti è fatto 
l'idea • un po' «germanocentri-

ca» ma forse non del tutto pe
regrina- che ci sia in essa qual
che consonanza d'ispirazione 
con II programma fondamen
tale recentemente approvato 
dalla Spd D'altronde, da qual
che telefonata con esponenti 
socialdemocratici strappati al
la campagna elettorale si rica
va un'Impressione analoga. 
•Sono anni che il Pei sostiene 
posizioni che sono proprie 
della socialdemocrazia -dice 
Karsten Volgi, portavoce del 
gruppo Spd al Bundestag per 
le questioni intemazionali- ed 
è per questo motivo che, per 
quanto mi riguarda, non ho 
mal avuto problemi con II Pel 
perché si chiamava Pei. Per me 
il nome e meno Importante 
della sostanza, anche se certo 
un nome nuovo (che in italia
no comunque suona meglio 
che In tedesco') faciliterà la 
collaborazione all'interno del
la sinistra europea» 

Freimut Ouve, deputato e 
organizzatore culturale, è sod
disfatto soprattutto dall'agget
tivo «democratico» «Mi sembra 
una sottolineatura -dice- della 
necessità di un ritorno alla tra
dizione socialdemocratica, io 
ho tempre considerato il so
cialismo come la congiunzio

ne della lotta per le libertà cMH 
del movimento democratico 
con la lotta del movimento 
operalo. Il socialismo non è 
stato solo la scoperta dei con
flitti di classe, ma l'assunzione 
dei valori democratici È bene, 
questo, sottolinearlo chiara
mente oggi, quando il proble
ma che si pone alla sinistra è 
quanto resterà civile questa 
nostra società, come verrà ri
solto il rapporto tra la società e 
Il potere. Willy Brandt ha detto 
recentemente che bisogna "ar
rischiare più democrazia", ed 
è apprezzabile che proprio di 
"più democrazia* parlino ora i 
comunisti italiani. Certo, nella 
scelta del simbolo vedo l'om
bra di un compromesso, pur se 
posso capire che è difficile, 
nella testa della gente, rompe
re con una lunga tradizione. 
Come osservatore straniero. 
Inoltre, mi sento un po' a disa
gio con la scelta del tempi, con 
Il fatto che il nome nuovo arri
va In coincidenza con il crollo 
del regimi dell'Est. Io ho sem
pre considerato il Pel come 
qualcosa di ben diverso dal co
munisti dell'est forse la diffe
renza andava marcata in un al
tro momento * v 

Hermann Scheer, deputato 
e esperto di disarmo, buon co
noscitore del Pei, insiste anche 
lui, ma con accenti un po' dif
ferenti, sulla «diversità» dei co
munisti italiani «il vecchio no
me non era un problema, e 
certo non lo sarà il nuovo 
L'importante è che l'operazio
ne politica in corso serva a rivi
talizzare la sinistra europea lo 
credo che tutte e due le com
ponenti principali del Pei, co-
me si sono delineate nel con
gresso di Bologna, li "ti" e il 
no", rappresentino elementi 

Karsten 
Volgi 
dirigente 
deD'Spd 

irrinunciabili di un forte partito 
di sinistra. Anche nella Spd si 
trovano queste componenti, 
sia pure in una differente arti
colazione, che è comunque 
necessaria a una certa vitalità 
sul piano dei programmi A me 
pare necessario che, per quan
to e possibile, sia mantenuta 
l'identità originale che 11 Pei si 
è costruito negli anni 70 e '80 
un partito popolare della sini
stra che e capace di arricchire i 
propn onentamenti con nuovi 
programmi che rispondano al
le slide degli anni 90». 

Verso la conferenza 
' programmatica nazionale 

Il Mezzogiorno 
nel programma fondamentale 

della nuova 
formazione politica 

Il contributo dei 
comunisti della Campania 

Introduzione é: 
ISAIA SALES 

Segretario Regionale Pei 
Conclusioni dir 

ALFREDO RQCHUN 
Ministro dell'Economia 

, , , , del governo Ombra del Pei 
Partecipano: 

Antinolfi, Barbagallo, Becchi, Bertone 
Caiise, Craveri, Dal Piaz, D'Andria, D'Agostino 
De Ciovanni, De Lucia, De Martino, Curinola 

Oraziani, Iannello, Lamberti, Lucarelli, Maratta 
Mazzarella, Pai-otto, Pugliese, Racinaro, Romano 

Rufolo, Russo, Rutelli, Sbriziolo, Schettini 
Signorelli, Ulianich, Villone 

NAPOLI • SALONE ISVE1MER 
12-13 ottobre 1990 

AVVISO 
Avvisiamo tutte le compagne/i 
della VII e della V commissione 
del Comitato centrale, che la 
riunione congiunta delle sud
dette commissioni che si dove-
va tenere il giorno mercoledì 17 
dalle ore 9.30 presso la Direzio
ne è stata rinviata a data da de
stinarsi, IQ sezione femminile 

nazionale Pel 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

4 l'Unità 
Sabato 
13 ottobre 1990 
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